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Indagine “Fort Knox”Indagine “Fort Knox”  

Indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica di Arezzo, 

che ha permesso di disvelare un articolato sodalizio criminale 

finalizzato all’approvvigionamento, in nero e per contanti, di 

ingentissimi quantitativi di oro da una fitta rete di compro oro 

dislocati su buona parte del territorio nazionale e destinato ad 

essere reimmesso, in territorio elvetico, nel mercato 

internazionale dell’oro da investimento 
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I reati contestati, a vario titolo, sono quelli di associazione per 

delinquere, ricettazione, riciclaggio e reinvestimento di proventi 

illeciti in più Stati, esercizio abusivo del commercio d’oro e frode 

fiscale per dichiarazione infedele 



€ 175.620.000, pari a 4.390,5 kg. di oro “puro” in verghe e 
lamine (titolo 999 ‰), nonché € 8.150.450, pari a 11.643,5 kg. 
di argento in grani e verghe, raccolti e commercializzati in 
“nero”, in soli 8 mesi di indagine (marzo-ottobre 2012). 
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… in sintesi: 

Indagine “Fort Knox”Indagine “Fort Knox”  

168 indagati, a vario titolo, per i reati di associazione per 

delinquere, ricettazione, riciclaggio, commercio abusivo di oro, 

con l’aggravante del reato transnazionale. 

 
118 imprese coinvolte, di cui 26 operatori professionali in 

oro, così distinte: 
• 34 gestori di 52 negozi “compro oro”; 

• 84 aziende di produzione, commerciali orafe, laboratori di 

affinazione, gioiellerie ed oreficerie. 
 
 



Origine dell’indagineOrigine dell’indagine  
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“incensurato e disoccupato” 

“tre sacchi con dentro 60 kg. 

di argento in grani e verghe di 

oro fino del peso di 1,5 kg” 

“1.200.000 euro tutte in 

banconote nuove di zecca da 

500 euro” 

“La guardia di finanza di Arezzo inizia le indagini” 



Sviluppo dell’indagine:Sviluppo dell’indagine:  

i primi riscontrii primi riscontri  
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65 utenze telefoniche mobili e fisse intercettate 

incrociati i dati di 500.000 contatti 

1.000 ore di conversazioni ascoltate 

analizzati tabulati di oltre 200 utenze collegate 

individuazione schede telefoniche  
"dedicate" intestate a: 
 
 casalinghe 

 stranieri 

 senza fissa dimora 6 

Sviluppo dell’indagine:Sviluppo dell’indagine:  

le tecniche investigativele tecniche investigative  



Valenza (AL) 

Arezzo 

 
"Il Tarì" di Marcianise (CE) 
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Sviluppo dell’indagine:Sviluppo dell’indagine:  

i momenti chiavei momenti chiave  

1° 

2° 

3° 

Individuazione dei quattro imprenditori orafi 

centrali nell’ambito dell’organizzazione 

operanti presso i poli di: 

Osservazione, pedinamento e riscontro di: 
 

• 28 ingenti scambi oro/denaro; 

• 3 summit tra i vertici dell’organizzazione. 

Como 

Napoli 



L’organizzazione:L’organizzazione:  

la strutturala struttura  
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Vertice 
dell'organizzazione 

Referenti presso i 
distretti orafi di Arezzo, 
Marcianise e Valenza 

Intermediari 

"Compro oro" ed altri operatori del settore orafo 



L’organizzazione:L’organizzazione:  

il percorso dell’oroil percorso dell’oro  
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Vertice 
dell'organizzazione 

Referenti presso i 
distretti orafi di Arezzo, 
Marcianise e Valenza 

Intermediari 

"Compro oro" ed altri operatori del settore orafo 



L’organizzazione:L’organizzazione:  

  lo “spread” al grammolo “spread” al grammo  
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0,90 € 

1,20 € 

1,60 € 

Profitto 

0,30 € 

Profitto 

0,40 € 

Vertice 
dell'organizzazione 

Referenti presso i 
distretti orafi di Arezzo, 
Marcianise e Valenza 

Intermediari 

"Compro oro" ed altri operatori del settore orafo 



L’organizzazione:L’organizzazione:  

il volume d’affariil volume d’affari  

€ 175.620.000, pari a 4.390,5 kg. di oro 

a “puro” (titolo 999 ‰), raccolti e 

commercializzati in nero 

€ 8.150.450, pari a 11.643,5 kg. di 

argento in grani e verghe, movimentati 

11 

In soli 8 mesi, l’organizzazione ha realizzato 

un volume di scambi per: 



Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Attività di P.G.Attività di P.G.  

255 perquisizioni eseguite 

91 operatori economici implicati, di cui: 
 

• 28 gestori di 38 negozi compro oro; 

• 60 imprese di produzione e commerciali orafe, 
laboratori di affinazione, gioiellerie ed oreficerie; 

• 1 officina meccanica; 

• 2 rivenditori di beni usati. 

300 pattuglie impiegate 

12 regioni coinvolte 
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• 4.532.000 € in contanti 

• 188 kg. di oro 

• 1.349 kg. di argento 

• 1,9 kg. di platino 

• 85 kg di oreficeria varia 

• 178 carati di diamanti 
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• 9.245.000 € il controvalore del 

metallo prezioso sottoposto a 

sequestro 

• 16.626.000 € sottoposti a 

sequestro preventivo presso 

presso 23 istituti di credito, 8 

intermediari finanziari e 2 

società fiduciarie 

• 4 autovetture modificate con 

doppiofondo e congegni 

elettronici per l’apertura 

Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Sequestri: il dato complessivoSequestri: il dato complessivo  

Villa ubicata nelle 
campagne aretine, 
valore di circa € 
408.000, ove sono 
avvenuti alcuni 
scambi monitorati 
durante l’indagine. 



Doppiofondo ricavato nell’intercapedine di una porta di 

un “box” in uso al referente campano. 
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Centro orafo casertanoCentro orafo casertano  del “Tarì”del “Tarì”  

1 
2 
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Centro orafo casertanoCentro orafo casertano  del “Tarì”del “Tarì”  

Doppiofondo rinvenuto all’interno 

di un armadietto in un altro “box” 

di un indagato campano. 
1 

2 

3 



Oro e denaro sequestrati ad 

“intermediari” campani. 
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Centro orafo casertanoCentro orafo casertano  del “Tarì”del “Tarì”  
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Compro oroCompro oro  aretinoaretino  

Contanti e preziosi sequestrati ad un “compro oro”, il cui 

registro di PS era privo di annotazioni. 



Trovati nella disponibilità di due 

indagati campani, servivano per 

ridurre l’oreficeria usata in verghe. 

Crogiolo dove si 
colloca l’oreficeria 
usata da fondere. 
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Forni artigianali sequestrati a NapoliForni artigianali sequestrati a Napoli  



Un indagato 

romano non ha 

fornito 

documentazione 

di supporto ed ha 

dichiarato di 

averli ricevuti da 

un soggetto 

gravato da 

svariati 

precedenti per 

ricettazione. 
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Operazione dell’8 novembre 2012Operazione dell’8 novembre 2012  

Argenteria sequestrata a RomaArgenteria sequestrata a Roma  
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Elementi di particolare pericolositàElementi di particolare pericolosità  

Utilizzo, per il trasporto dell’oro e del denaro 

contante, di autovetture dotate di sistemi di 

trasporto occulto (doppiofondo), realizzate 

da una officina compiacente. 

Posizione del 

doppiofondo 

Lancia Musa sequestrata in data  

08.11.2012 al “meccanico” 

milanese dell’organizzazione 

mentre era intento a creare un 

doppiofondo 

Alcuni 

esempi di 

doppio 

fondo 

presenti su 

autovetture 

sequestrate 
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Elementi di particolare pericolositàElementi di particolare pericolosità  

Utilizzo di utenze radiomobili elvetiche da 

parte di soggetti stabilmente operanti nel 

territorio italiano o di utenze nazionali 

intestate a prestanomi, perlopiù soggetti 

di paesi extracomunitari, periodicamente 

sostituite unitamente al telefono cellulare, 

da impiegare nelle comunicazioni one to 

one con un solo interlocutore 

dell’organizzazione. 

Utilizzo esclusivo di denaro contante, con 

banconote da 500 e 200 euro. 

Transazioni regolate in nero, sottratte a 

qualsiasi tipo di registrazione e/o 

annotazione. 



• ulteriori n. 49 soggetti, perlopiù 

campani, titolari di aziende con la 

qualifica di operatore professionale in 

oro e/o esercenti l’attività di compro oro. 

• n. 7 altri corrieri dell’organizzazione, 

residenti nelle province di Varese, Como 

e Latina; 

E’ stato inoltre possibile documentare la centralità 

della piazza aretina, in particolare per la fase di 

affinazione del metallo, sulla base dell’accertato 

coinvolgimento nell’illecito traffico d’oro di una 

primaria locale azienda, nota a livello 

internazionale, operante nel settore 

dell’affinazione e del recupero di materiali nobili, 

strumentale all’organizzazione allo scopo di 

trasformare il metallo prezioso dalla forma grezza 

(in verghe) in oro puro (in lamine). 

Identificati e segnalati all’A.G., a vario titolo: 

Ulteriori sviluppi investigativiUlteriori sviluppi investigativi  
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6.500.000 € in contanti; 

Materiale prezioso, per un 

controvalore di oltre 12.840.000 € , 

relativo a: 

• 240 kg. di oro; 

• 1.200 kg. di argento; 

• 80 kg. di oreficeria varia; 

Disponibilità finanziarie pari a 

13.533.000 € detenute presso 

istituti di credito nazionali; 

207 immobili (Arezzo, Napoli, 

Caserta, Como, Latina e Grosseto), 

del valore complessivo di circa €  

8.500.000,00, tra cui la Villa ubicata 

nelle campagne aretine, del valore 

di circa € 408.000, dove 

avvenivano gli scambi; 

Beni e disponibilità finanziarie Beni e disponibilità finanziarie 

tuttora in sequestrotuttora in sequestro  

Aggressione patrimoniale non solo del guadagno 

illecito (profitto), ma delle somme di denaro, dei beni 

o delle altre utilità delle quali l’indagato per il reato di 

riciclaggio risulta avere la disponibilità per un valore 

equivalente al prodotto o prezzo del reato. 

Oltre 40 milioni di €, consistenti in:  

Sono stati condotti accertamenti 

patrimoniali nei confronti di tutti gli 

indagati per il reato di riciclaggio. 

Sequestri patrimonialiSequestri patrimoniali  

19 autovetture, di cui 11 modificate 

con doppifondi e congegni 

elettronici. 23 



Nell’ambito della 

rogatoria, in data 

06.11.2013, le 

Autorità Doganali 

Elvetiche hanno dato 

avvio alle richieste 

dall’A.G. nazionale. 

In data 19.03.2013 il Pubblico Ministero 

– Dott. Marco DIONI – ha avviato la 

rogatoria internazionale con le Autorità 

Elvetiche relativamente alla posizione 

del noto imprenditore svizzero del 

settore del commercio dei metalli 

preziosi, al vertice dell’organizzazione 

Fort Knox. 

Rogatoria internazionaleRogatoria internazionale  
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Nucleo Nucleo ptpt  ArezzoArezzo  

Operazione Operazione “Fort Knox“Fort Knox””  

168 indagati, di cui: 

 63 – a vario titolo, per 

associazione per 

delinquere, riciclaggio, 

commercio abusivo di oro, 

con l’aggravante del reato 

transnazionale 

 105 - per ricettazione e 

commercio abusivo di oro 

118 operatori economici del 

settore implicati, di cui 26 

operatori professionali in oro, 

così distinti: 

 34 gestori di 52 negozi 

“compro oro”; 

 84 aziende di produzione, 

commerciali orafe, 

laboratori di affinazione, 

gioiellerie ed oreficerie. 

20 istanze di “applicazione 

della pena su richiesta” ex 

art. 444 c.p.p. 

Respinti i ricorsi 

proposti dagli indagati 

in Cassazione (5) ed al 

Tribunale del Riesame 

(6) 

Gli interrogatori (17) resi al 

PM hanno confermato le 

condotte ed hanno fatto 

acquisire elementi utili per 

ampliare il contesto 

investigativo, in particolare 

verso le aziende che 

assicuravano l’affinazione del 

metallo 
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Si ringrazia per l’attenzione 

 

Indagine “Fort Knox” Indagine “Fort Knox”   


